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A CONCLUSIONE: DELLE T A P P E EUROPEE DEL VIAGGIO D I CIU E I V L A I 

Il comunicato 
alla lotta per 

cino-sovietico riafferma l'appoggio 
l'indipendenza dei popoli soggetti 

Le forze unite del campo socialista e dei paesi ex dipendenti superano quelle dell'imperialismo - Decisa la condanna della "dottrina Eisenhower 
Opposizione ai tentativi imperialisti contro il regime popolare in Ungheria e altrove - Coesistenza pacifica e liquidazione dei blocchi 

» 

(Dal noatro corrispondente) 

MOSCA, 18~~ Ciu En-lai 
ha lasciato Mosca ([ucsta se
ra. Due ore prima della par
tenza, egli aveva firmato con 
Bulganin al Cremlino l'im
portante dichiarazione co
mune che consacrava il pie
no successo dei negoziali fra 
le due grandi Potenze. Le ul
time ore passate a Mosca 
erano state cariche di avve
nimenti: nella mattinata si 
era svolta la fase culminan
te delle trattative. Final
mente giungeva l'ultimo at
to, la conclusione, nella fa-
Mtosa cornice del Cremlino, 
di queste due settimane di 
attività intensa, alla quale 
tutto il campo socialista era 
stato più o meno interessato. 

Quale sia il valore del
l'odierno avvenimento ce lo 
ha dichiarato il compagno 
Sccpilov, clic e stato nei 
giorni scorsi uno dei prota
gonisti delle trattative. Du
rante il ricevimento offerto 
da Bulganin, ho potuto avvi
cinarlo e porgli qualche do
manda. e E' stato un grosso 
successo, questo importante 
incontro che ci ha permesso 
di constatare quanto salda 
sia ormai l'iniifri tra i nostri 
Paesi. Non ve lo dico per un 
dovere d'occasione, ma è un 
•fatto che ci siamo trovati 
d'accordo letteralmente su 
tutti i punti: valutiamo allo 
stesso modo la situazione in
ternazionale, i rapporti nel 
•nostro campo socialista, lo 
sviluppo degli avvenimenti 
egiziani e ungheresi, la ne
cessità di rinsaldare la no
stra compattezza, sulla buse 
del marxismo-leninismo, la 
difesa di questi nostri prin
cìpi e la lotta necessaria 
contro i tentativi di revisio
nismo >. 

« Dunque — abbiamo chie
sto ancora — le trattative di 
Mosca avranno una influen
za positiva su tutta la situa
zione nel campo socialista? >. 
* Saranno un grande fattore 
di unione — egli ci ha rispo
sto —. Quando due grandi 
popoli e due parliti come i 
nostri giungono a comuni 
conclusioni, la risonanza di 
questo atto politico va al di 
là dei nostri due Stati sol
tanto >. 

Il documento firmato que
sta sera ha una considere
vole portata internazionale, 
poiché non lascia nell'om
bra nessuno degli aspetti de
cisivi dell'odierna situazione 
nel mondo. I cuphnUit della 
dichiarazione erano previsti 
sin da ieri: compattezza nel 
campo socialista, resistenza 
all'imperialismo, distensione. 

Nell'atto solenne stipulato 
fra le due Potenze, essi si 
sono articolati in sci capi
toli. ricco ognuno di inte
ressanti e nuove concezioni 
che avranno molti riflessi 
pratici nei rapporti mon
diali. 

Il primo capitolo contie
ne l'analisi di tutta l'evolu
zione internazionale degli 
ultimi tempi: malgrado la 
nuova offensiva di guerra 
fredda, vi si giunge alla con-
clusione, confortata dall'esi
to degli appenimcnli d'Eoif-
to e d'Ungheria, che le forze 
•unite dei paesi socialisti, di 
quelli indipendenti, come 
l'India e degli altri popoli 
pacifici, superano di molto le 
forze imperialiste. Basterà 
quindi che le prime siano 
unite , perché le seconde non 
possano mettere in atto le 
loro intenzioni poco rassicu
ranti. 

Al Medio Oriente è stata 
consacrata la seconda parte. 
Essa contiene una fermissi
ma condanna della « dottri
na Eiscnhoiccr > e della po-
litica americana in quella 
regione. A tutti i paesi < na
zionali indipendenti », siano 
essi d'Asia, d'Africa o di 
America Latina, viene of
ferto di proseguire e allar
gare una collaborazione, che 
si è già rivelata fruttuosa, 
poiché diretta contro un so
lo nemico — il coloniali
s m o — e fondata sui prin
cìpi proclamati a Bandung. 

La terza parte concerne 
l'Ungheria. La valutazione 
cinese e sovietica degli av
venimenti che hanno cosi 
gravemente travagliato quel
la democrazia popolare è as
solutamente concorde: en
trambe le Potenze sottoli
neano gli sforzi tentati dal
l'imperialismo, sfruttando il 
malcontento causato dai gra
vi errori del passato. En
trambe ricordano che sono 
legate agli altri paesi socia 
listi aa impegni di amicizia 
e di aiuto reciproco: qualsia
si tentativo di insidiare que
gli Stati con azioni provo
catrici da parte dell'impe
rialismo, incontrerà quindi 
l'opposizione più decisa. 

La coesistenza pacifica è il 
tema centrale del quarto ca
pitolo. Ancora una volta, è 
proclamata come base essen
ziale della politica seguita 
dai due governi. Nei due 
paesi, essa è già realizzata; 
con ol ì Stati Uniti essa è 
tuttorm auspicata, anche se 
questo desiderio continua a 
trovare una totale incom
prensione oltre .Atlantico. 

Cina e URSS chiedono la li
quidazione dì tutti i blocchi, 
sta in Europa die in Asia, 
compreso quello di Varsaviu, 
e la loro sostituzione con un 
sistema di sicurezza colletti
vo. Entrambe le Potenze ri
propongono con rinnovata 
energia una soluzione con
cordata del problema del di
sarmo. 

Importante la comune ela
borazione dei princìpi ora-
zie ai quali si rafforzerà la 
unità del campo socialista. 
A questo argomento di fon
do dei negoziati moscoviti è 
consacrata tutta l« quinta 
parte della dichiarazione. 
Due sono i pilastri dei rap
porti fra gli Stati del nuovo 
sistema die è sorto nel mon
do: internazionalismo, soli
darietà reciproca da un lato; 
assoluta eguaglianza dall'al
tro, poiché si tratta — e 
questo concetto ù ribadito 
con forza — di paesi egual
mente sovrani. MOSCA — Kagniiovlc, Krusciov, Clu En-lal, un Interprete. Ruleanln e Voroscllov (da sinistra 

a destra) brindano durante 11 ricevimento di giovedì nera al Cremlino (Tolefoto) 

/ tenfatttn di utilizzare 
vecchi residui di nazionali
smi per seminare discordia 
fra questi paesi, in ultima 
analisi falliranno. Gli Stati 
socialisti non sono mai stati 
dit't'si da concezioni ideali. 
anche se vi sono stati errori 
nei loro rapporti, errori che 
oggi vengono liquidati, sullo 
spirito di una reciproca col
laborazione. 

Si ricordano infine i prin
cìpi programmatici contenuti 
sia nella dichiarazione sovie
tica del 30 ottobre, sia in 
quella cinese del 1 novem
bre. per constatare che essi 
sono già serviti a rafforzare 
i rapporti fra i diversi paesi. 
Il documento si conclude con 
l'esaltazione dell'amicizia fra 
l' URSS e la Cina. I due po
poli si dichiarano ormai imi
ti per sempre, poiché ledono 
nella saldezza dei loro lega
mi un fattore essenziale di 
pace. 

GIUSEPPE BOFPA 

Le elezioni polacche 
(continuazione dalla 1. pag.) 

delle elezioni o alla cancel
lazione in massa, giudicano 
più realistico inserirsi nella 
realtà del paese: il votare, 
dunque, è presentato come 
una esigenza verso un rinno
vamento che, certamente, è, 
nelle intenzioni della emit
tente inglese, assai lontano 
dall'opinione del movimento 
operaio polacco. 

I sintomi della adesione 
popolare alla politica del 
POUP e del Fronte di uni
tà nazionale sono comple
tati, oggi, da un modesto ma 
significativo avvenimento: 
l'usciia di un numero stra
ordinario. dedicato al soste
gno del Fronte, di quell'or
gano giovanile Po Prostu 
che seppe attirarsi così nu
merose simpatie nei giorni 
precedenti l'ottobre e tan
ta attfiiTinìip da parte del
l'opinione pubblica interna
zionale. La storia di questo 
settimanale è nota: si rias
sume in una campagna co
raggiosa di denuncia degli 
errori della vecchia direzio
ne politica del paese. Di qui. 
non sempre il battagliero 
gruppo giovanile aveva sa
puto passare ad una azione 
di suggerimenti costruttivi. 
Oggi eisi sono inseriti nella 
battaglia, raccogliendo la 
parola d'ordine di « rotare 
tutti e senza cmcellature ». 
argomentandola con la ne
cessità di impedire la ma
novra dei gruppi reazionari 
obiettivamente alleati, se
condo il loro giudizio, con 
gruppi nostalgici di una po
litica settaria e antidemo-

NEL QUADRO DI UNA VASTA ATTIVITÀ POLITICA E SOCIALE 

Si prepara in Jugoslavia il congresso 
dei consigli di autogestione operaia 

La delegazione cinese guidata da Peng Cen in visita al Presidente Pìjade - Conferenza stampa di 
Draskovic - Atto malevolo del governo italiano - Non confermata la partenza di Tito per Washington 

(Dal nostro Inviato speciale) 

BELGRADO. 18 — Sta
mane. accompagnati dai 
massimi esponenti rappre
sentanti delle assemblee ju
goslave, Peng Cen e gli al
tri delegati cinesi hanno 
visitato Mosa Pijade, presi
dente dell'Assemblea popo
lare federale, e si sono in
trattenuti in lunghi col lo
qui, con deputati, membri 
del governo ed esperti eco
nomici dei più diversi set
tori. Il corteo delle macchi
ne che recavano la bandiera 
rossa della Repubblica po
polare cinese, ha attraver
sato le strade di Belgrado 
(anche oggi coperte da una 
spessa crosta di ghiaccio se 
guita alle nevicate dei gior
ni scorsi) fra la più viva 
curiosità ed attenzione dei 
passanti. 

Nel riportnrc stamane la 
cronaca dell'arrivo della de
legazione cinese, la Corba 
dava il testo integrale delle 
dichiarazioni rilasciate al
l'aeroporto da Peng Cen. Si 
tratta di un breve discorso 
che sottolinea l'amicizia ci-
no - jugoslava, la necessità 
dello sforzo comune fra tut
ti i paesi amanti della pace 
ed in particolare « fra tutti 

i paesi socialisti con a capo 
l'Unione Sovietica ». 

Commentando oggi il te
sto del documento comune 
polacco - cinese, redatto al 
termine dei colloqui di Ciu 
Kn - lai a Varsavia, il por
tavoce ufficiale del ministe
ro degli esteri Draskovic ha 
dichiarato che il contenuto 
del documento, che sottoli
nea i temi dell'indipendenza. 
della piena eguaglianza, de l 
la cooperazione pacifica fra 
i paesi socialisti, è conside
rato con soddisfazione a 
Belgrado, in quanto « co 
stituisce un contributo al
la coopcrazione internazio
nale ». 

/ / problema degli ungheresi 

rifugiati in Jugoslavia 
Altri temi di interesse in

ternazionale sono stati trat
tati da Droskovic nel corso 
della consueta conferenza 
stampa settimanale. Sul 
problema dei rifugiati u n 
gheresi in Jugoslavia, egli 
lia informato che il loro nu
mero aumenta progressiva
mente. con una media di 400 
al giorno in quest'ultima 
settimana. Egli ha informa
to che i rifugiati ammonta

no. fino ad oggi, a oltre 
settemila, ricoverati in un
dici campi di raccolta, e che 
per il loro mantenimento 
10 stato jugoslavo ha già 
speso 300 milioni di diurni 
11 portavoce ha poi aggiunto 
che di questi rifugiati solo 
952 hanno chiesto di essere 
avviati nei paesi occidenta
li, e che solo 29 sono partiti 
per diverse destinazioni. 
Draskovic si è detto poi non 
soddisfatto per l'atteggia
mento dei governi occiden
tali i quali non si sono af
fatto interessati alla sorte 
di questi rifugiati, ai quali 
sono state rivolte promesse 
di aiuto solo dall'ambasciata 
francese e tla quella italiana. 

A proposito del gruppo di 
oriundi sloveni arrestati a 
Trieste sotto l'accusa di 
spionaggio a favore della 
.Iugoslavia. Draskovic ha di
chiarato di essere stato mes
so al corrente dell'avveni
mento solo dalla stampa ita
liana ed ha aggiunto che la 
campagna scandalistica su 
questo argomento non può 
certo contribuire a raffor
zare i buoni rapporti fra i 
due paesi confinanti. 

Su questo argomento si e 
poi appreso, in via non uf-

La relazione del l 'O. N.U. 
sull'economia ungherese 

U n piano per fornire derrate al l 'Ungheria tramite la 
F.A.Ó. e la C.R.I. — Elogio all'opera della C.R. ungherese 

NEW YORK, 18. — E' sta
to pubblicato oggi .ill'OXU il 
rapporto redatto dalla mis
sione diretta da Philippe de 
Seyncs, vice segretario del-
l'ONU incaricato dei proble
mi economici, che è stata a 
Budapest dal 4 al 7 gennai-• 
per esaminare sul posto la 
situazione. 

La relazione, dopo aver di
chiarato che « recenti avve
nimenti hanno dato un « gra
ve co lpo» all'economia un
gherese definisce « esempla 
ri » i metodi di amministra
zione e di distribuzione del
la Croce Rossa ungherese e 
della Croce Rossa internazio
nale. ed esprime il suo ac
cordo di principio all'esten
sione e al prolungamento dei 
loro programmi ili soccorsi 
fino al 15 luglio 1957. 

Passando in rassegna i di 
versi settori dell 'economia 
ungherese. la relazione os
serva: per quanto riguardi» 
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zione ungherese si potrà rag
giungere un sufficiente l ivel
lo entro il prossimo raccolto 
soltanto grazie a notevoli 
importazioni e alla messa su' 
mercato dei diversi viveri 
disponibili in modo regolari* 

L'elemento critico della s i 
tuazione industrialo unghe
rese — prosegue il rappor
to — sta nella pe.iuria di 
carbone, la cui produzione 
giornaliera è ora di circa 45 
mila tonn. rispetto alle 78.000 
di prima del 23 ottobre. In 
seguito ai danni provocati 
dai recenti avvenimenti, le 
riserve di prodotti di consu 
mo sono diminuite da 14 mi
liardi di fiorini quante eranr 
prima del 23 ottobre, a 5 
miliardi alla fine di Jicem-
bre. L'URSS ha promes.-«o di 
fornire all'Ungheria 600.00T 
tonnellate di carbone, e altri 
paesi del l 'Europa orientale 
gl iene hanno promesse 150 
mila durante il primo trime

stre di quest'anno 
Il deficit netto tra la pro

duzione di carbone e le ne
cessità dell'industria sarà di 
3 milioni di tonnellate du
rante il primo semestre de; 
1957 e di 2 milioni durante 
il secondo. Tale deficit potrà 
essere colmato soltanto me
diante importazioni. Le cen-
t r a l i elettriche D«"odu.'ono 
soltanto i tre quarti del nor
male. Ogni giorno viene im
portata dalla Cecoslovacchia 
corrente elettrica pei 100 me
gawatt. 

Sono stati distrutti o dan
neggiati circa 40 000 edifici 
Lo metà di essi, però ha su
bito soltanto lievi danni. Dal 
23 ottobre, dai 1.500 ai 2.000 
autocarri sono andati distrut
ti oppure hanno lasciato il 
paese trasportando profughi 

Concludendo il rapporto. !,• 
missione De Seynes esprimr 
il proprio appoggio a un 
programma di distribuzione 
di carbone agli ospedali e 
alle scuole, di sementi, di 
concimi, di nutrimento oer 
il bestiame, di grano, zuc
chero. lardo, sego, rafie, pepo. 
arance. limoni, tramite la 
Croce Rossa intcrnaz'onale e 
la FAO. Se tale piano verrà 
attuato — d i c e la relazio
ne — dovrà essere posta la 
massima cura per raranlir». 
la distribuzione dei prodot
ti: i quali saranno tutti ven
duti ai prezzi correnti sui 
mercato mondiale e le sommi: 
ricavate servi ranno per la 
assistenza agli indigenti, agli 
ospedali, al le opere di bene-
ficienza come pure s coprire 
le spese di tale programma 

Hciale. che a Fiume, in una 
opera/ ione di polizia, sono 
stali arrestati cinque indi
vidui. tutti colpevoli ili svol
gere attività cii spionaggio 
politico e militate <a favo
re ili una potei.za straniera». 

Nel corso della conferen
za - stampa, il portavoce ha 
annunciato anche che le con
tromisure per l'espulsione da 
Tirana del primo segretario 
della ambasciata jugoslava 
sono state concretate, a Bel
grado, nella espulsione del 
secondo segretario dell'am
basciata albanese. 

La preparazione del viaggio 

di Tito negli Stati Uniti 
Chiuso questo capitolo, 

che dimostra come ancora 
siano facili a turbarsi i rap
porti fra i paesi confinanti. 
quando nel passato vi sono 
stati lunghi periodi di attri
to, il portavoce del ministe
ro degli esteri ó tornato a 
confermare che nei recenti 
colloqui fra l'ambasciatore 
jugoslavo a Washington e la 
Casa Bianca si è discusso 
del viaggio di Tito in A m e 
rica. Draskovic ha aggiunto 
che la data del mese di apri
le, diffusa dalle agenzie 
americane, « non è confer
mata » e si e rifiutato di 
commentare le altre notizie 
di contorno, sia sugli scopi. 
sia sulle modalità del viag
gio di Tito. A proposito, poi. 
delle notizie ili ulteriori ri
chieste della Jugoslavia agli 
Stati Uniti, per ottenere 
forniture militari, ed in par
ticolare aviogetti . Draskovic 
ha affermato che il parere 
della Jugoslavia sull'argo
mento è noto, ed anzi fu uf
ficialmente espresso dal mi
nistro alla difesa. Gosniak. 
il quale, in un suo recente 
discorso, ha affermato che. 
per le sue forze armate, la 
Jugoslavia avrebbe dovuto 
contare solo su se stessa e 
che non aveva intenzione di 
ricorrere all'aiuto straniero. 

Nuovo regolamento 

della proprietà edilizia 
Sempre in tema di poli

tica internazionale, la Borba 
commenta oggi favorevol
mente la decisione del go 
verno egiziano di naziona
lizzare alcune banche stra
niere. presentandola come 
il frutto di uno sviluppo 
inesorabile e spiegabilissi
mo. ove si pensi, notava la 
Borba, che il capitale stra
niero in Esitto controllava 

l'assoluta totalità ilei mer
cato nazionale. 

Nel quadro del piano so -
i-iale annuale pei il 1957. e 
stato annunciato che sarà 
presentato all'assemblea un 
vasto progetto di riordina
mento di tutta la complessa 
materia della proprietà pri
vata edilizia. Oltre che fis
sare sul piano legislativo 
dei criteri che regolano la 
proprietà individuale e la 
gestione sociale delle case 
per abitazione, verrà favo
rito il credito ai singoli, per 
l'edificazione in proprio di 
piccole abitazioni a due a l 
loggi, il cui reddito, contra
riamente a quanto accade 
per le case con più di due 
appartamenti, r e s t e r à a 
completa disposizione ilei 
proprietario. Tale misura. 
che allarga i limiti della 
proprietà e Io sfruttamento 
del reddito in materia di 
abitazioni è destinata ad in
coraggiare l'iniziativa priva
ta per la costruzione degli 
alloggi necessari. 

Sul piano politico e s o 
ciale. oggi i giornali danno 
rilievo alla preparazione del 
congresso dei consigli di au 
togestione operai, che verrà 

tenuto nel prossimo giugno 
II carattere « non tecnico » 
ma politico e sociale ili que
sti consigli viene riconfer
mato ampiamente. La liorbu 
notava che. a sei anni di 
distanza dalla loro creazio
ne. i consigli di autogestio
ne sono al loro primo con
gresso. che costituirà quindi 
una tappa importante per 
tutte le esperienze di questi 
organismi socialisti. 

MAURIZIO FERRARA 

Razzi sovietici con TV 
su Venere, Marte e Luna 
MOSCA, 18 — In una con

versazione tenuta a Radio 
Mosca. Io scienziato Yuri 
Slepkevic ha dichiarato che 
gli scienziati sovietici s tan
no elaborando progetti per 
l'invio su Marte. Venere e 
la Luna di razzi interplane
tari muniti di impianti te le
visivi in col legamento con 
la Terra. 

Il primo lancio di razzi 
con televisione — ha detto 
Slepkevic — potrà aver luo
go tra il 1962 e il 1967. 
quando Venere si troverà 
nella migliore posizione ri
spetto alla Terra. 

erotica Ì quali vedrebbero 
nel fallimento delle elezioni 
la possibilità di una loro ri
vincita. 

Egualmente l'organo degli 
intellettuali Nova Kultura, 
in cui è rilevante ti peso de
gli intellettuali militanti del 
POUP, ha raccolto l'appello 
del partito e del Fronte di 
unità nazionale. 

Si ha così motivo di rite
nere — da parte di tutti i 
più autorevoli osservatori — 
che quelle forze le quali mi
rano, coscientemente o no. 
a scansare il potere popola
re in Polonia, siano estrania
te dal gioco politico; riman
gono gli schieramenti di 
classe e i residui di molti 
errori del passato non facili 
da superare ne in tre mesi 
ne senza una accorta, pro
fonda, lunga esperienza. 

Non vi e dubbio che pe
sino, nella campagnu elet
torale, gli ex padroni — già 
proprietari di vaste esten
sioni di terre o di industrie 
importanti — cut si unisce 
una parte del ceto medio 
produttore urbano che, con 
una politica oggi severamen
te criticata. )u estraneo al 
processo economico. E' ini
ziata in questi mesi l'opera 
di sostegno dell'artigianato 
e del piccolo commercio; 8 
mila botteghe private sono 
state riaperte a Varsavia 
nelle ultime settimane; ma 
le diffidenze non si supera
no di un colpo .solo e il tinni
re che sì tratti di un espe
diente temporaneo, anziché 
di una rinascita della fun
zione dell'artigianato e del
la piccola impresa, non è 
scomparso. 

Così nelle campagne: la 
liberazione dei contadini 
dalla più gran parte delle 
consegne obbligatorie, lo sti
molo alla formazione delle 
cooperative solo su buse vo
lontaria e di mutuo vantag
gio. le prospettive così a-
perte ad un maggior inte
resse materiale all'aumenti.) 
della produzione, non sempre 
e dappertutto — secondo 
quanto riferiscono gli esper
ti di questo settore — hanno 
scosso certe diffidenze av
vertite soprattutto nelle re
gioni più arretrate e che più 
si sono sentite trascurate nel 
passato. 

La classe operaia nei cen
tri industriali di maggior 
tradizione, rimane il perno 
della lolla che oggi sì con
duce. 

Lo sforzo di mobilitazione 
che ha il suo centro nelle 
fabbriche, lia dato i suoi ri
sultati in tutto il paese: è 
stato possibile oggi all'Uf
ficio elettorale centrale co
municare che circa il 75 per 
cento degli elettori ha con
trollato la pfopria iscrizio
ne alle liste. La cifra è no
tevole; essa induce a ritene
re che possa limitarsi solo a 
poche circoscrizioni una a-
stensione elevata e a pochis
sime una astensione superio
re al 50 per cento, tale cioè 
da rendere necessaria — in 
base alla legge elettorale — 
una ripetizione del voto vel
ia località. Le commissioni 
elettorali sono state tutte 
formate; sono composte, in 
ogni seggio, dagli scrutatori 
eletti con voto segreto e dai 
consigli popolari delle varie 
circoscrizioni: ad esse si af
fiancheranno i rappresen
tanti dei vari partiti e mo

vimenti compresi nel Fron
te di unità popolare. 

Al centro, l'Ufficio elet
torale è composto dai rap
presentanti dei vari partiti 
e movimenti politici; una 
commissione formata dai più 
eminenti giuristi del paese 
assicura il controllo delle o-
pcrazioni di conteggio finale. 

L'ordine pubblico sarà af
fidato — nel giorno delle e-
lezioni — a squadre dì cit
tadini, in grande maggio
ranza operai, chiamati per 
l'occasione. 

PER L'ESAME DELLA « DOTTRINA EISENHOWER » 

La conferenza panaraba 
comincia oggi al Cairo 

45 miliardi di dollari 
Sella crentualitd eh*, fra 

i neofiti del • neo-capitali
smo •. ri sin qualcuno che si 
chiede come mai — dopo i 
SHijgrrimonti di Harold Stas-
sen per la riduzione delle 
force armate americane in 
Europa, dopo il colloquio di 
Eisenhower con Sehru. dopo 
la presentazione di un piano 
di disarmo alle Sazioni Unite 
— il presidente americano 
abbia proposto al Congresso 
un aumenlo delle spese mili
tari. fino al 63 per cento del 
bilancio statale, riportiamo l 
risultati di uno studio del pro
fessor Friedrich Pollock, del
la unirersità di Francoforte, 
nel robinie • Automazione » 
(papa. 7S-9Ì. 

Alla questione 'Come si 
sarebbero configurate le ci
fre della disoccupazione nel
l'anno 1954 se gli Stati Uniti 
non fossero stati costretti a 
vivere in una economia mi
litare? », Il Pollock risponde 
che sarebbero rimasti senza 
lavoro almeno ljt milioni 44 

impupati ctrili. 3 milioni di 
militari. 2.4 milioni di laro-
ratori delle industrie per le 
forze armate: cioc. con l'ag
giunta dei 3 milioni di disoc
cupati che malgrado tutto ci 
sono stati, un totale di 10 mi
lioni. 

Qualcuno penserà magari 
che. se non avessero potuto 
o coluto occupare tanta gente 
nella produzione di armi, t 
capitalisti americani ctreb-
bero saputo trovare un altro 
modo. Può darsi, ti fatto è 
che. poiché, il modo di assi
curare l'occupazione (e i pro
fitti, che sono anzi aumentati 
dai 6.4 miliardi di dollari del 
1939 ai 43.2 del 19SS) e sfato 
finora questo, e non altro, e 

S uesto continua ad essere a 
ÌJpetto delle possibilità che 

sul terreno politico sorgono e 
si affermano, di distensione 
nei rapporti intemazionali e 
di accordo sul disarmo, non 
risulta affatto dimostrato ciò 
che gli assertori del • neo
capitalismo* affermano, cioè 

che il sistema capitalista sa
rebbe pervenuto a superare 
te proprie contraddizioni, e a 
sfuggire per sempre alle cri
si. e in particolare arrebbe 
inrertita la tendenza alla 
paiiperirrarione delle masse. 

Di quali masse poi? Che sì 
sappia, quelle dell'India, del-
Vlrak. deH".4rabia. non riro-
no in regime socialista. Ad 
esse Eisenhower promette 
quattrocento milioni di dol
lari. in due anni. Pochini dau-
vero. Ma come potrebbe dar
gliene di più se deve versare 
quarantacinque miliardi di 
dollari dello Stato americano. 
dei contribuenti americani 
fche hanno pagato 70.740 mi
lioni di dollari di tasse nel 
J95rl. contro soli 54SI del 
1939) nelle casse della 'Ce
nerai Electric • e consimili. 
per aiutarli a tirare aranti? 
Ecco una contraddizione sul
la aualc gli esegeti del ca
pitalismo contemporaneo non --. _ . 
pare si stano soffermati a suf- di Gaza; l e sovvenzioni ara 

IL CAIRO. — I re Sauri' 
di Arabia e Hussein di Gior
dania sono giunti oegi nella 
capitale egiziana pur parteci
pare alle riunioni dei capi di 
stato arabi. Solo la Siria sarà 
rappresentata dal primo mi 
nistro Assali, in assenza del 
presidente Kowatli che e in 
India, il presidente Nasser 
darà questa sc ia un ricevi
mento in onore degli ospiti. 

I colloqui cominceranno 
uflicialniente domani, poichc 
oggi, venerili, e la festa set
timanale dell ' Islam. Prima 
del le tradizionali preghiere. 
il ministro del WAKKS (beni 
religiosi) , sceicco Ilassan el 
Bakhouri. ha lanciato dall'al-
l'alto della cattedra del le 
moschea di El Azhar un v i 
brante appello all'unione d e 
gli arabi e ha respinto le 
tesi della « dottrina Kiscnho-
wer ». 

II recinto della m-ischea «• 
le strade vicine erano stati 
invasi da migliaia J: perso 
ne. Ai piedi della cattedr; 
avevano preso posto il rr 
dell'Arabia Saudita, il primo 
ministro siriano Sabri Assa
li. il presidente Nassor. la de 
legazione giordana (Hussein 
non era ancora giunto) e n u 
merose personalità egiziane 

« N o i dobbiamo restare 
uniti — ha affermato il nn 
nistro — per non d i r e agi; 
imperialisti l'occasione di do
minarci dividendoci. Nessu
no potrà fare nulla contro 
di noi finché saremo uniti >. 

Quando il presidente Nas-
ser e re Saud hanno lasciato 
la moschea. la folla li ha sa
lutati al grido di « abbassa 
l'imperialismo ». 

I principali argomenti in 
discussione fra i capi arabi. 
quali sono stati indicati d • 
Haled Mohieddin. fratello 
del ministro dell'interno egi 
ziano. sono: il ritiro comple
to del le forze israeliane dal 
golfo di Aqaba e dalla zona 

m e n t o arabo nei confron*; 
della «dottrina Eisenhower». 
atteggiamento che dove esse
re definito prima Jella par
tenza. prevista entro il mese. 
di re Saud per gli Stati Uniti 

Nella capitale egiziana si 
ricevono con soddisfazione le 
notizie provenienti ualln A s 
semblea generale dell'ONU-
secondo le quali la mozione 
presentata da venticinque 
paesi afroasiatici per il ritim 
entro cinque giorni delle for
ze israeliane dal suolo del 
l'Egitto, comprese Gaza e la 
isola Tiran. ha ottenuto In 
appoggio dell ' U R S S , degli 
Stati Uniti e di nvdti altri 
importanti paesi, fra i quali 
l'Italia. Il delegato sovietici» 
Kuznetzov si è anche prò 
nunciato contro l'occupazio
ne permanente d-dla 7on^ 

controversa da pai te delle 
forze dell'ONU. 

L'adesione italiana è stata 
espressa oggi dall'ex ministro 
P:ccioni. capo della de leea-
zione. che ha però manife
stato simpatia per l'idea del
la occupazione di Gaza e Ti
ran da parte delle truppe 
del le Nazioni Unite, e anche 
per le richieste israeliane re
lative all'uso del golfo d< 
Anaba. rimettendosi comun
que all'opera del Segret ir io 
generale dell'ONU. Il de le
gato britannico Noble ha di
chiarato di voler votare a 
favore, ma ha chiesto l'inter
nazionalizzazione di Gaza e 
del Golfo di Akaba. 

La votazione sulla m o 
zione dovrebbe aver luo
go nella tarila serata, cioè 
domani mattina pe*" l'Eci'T' 

fHeiema. \b9 alla Giordania; l'atteggia* 

IN 45 ORE RIFORNITI IN VOLO 

Giro del mondo senza scalo 
di tre aeroplani americani 
WASHINGTON. 18 

comunicato ufficiale rende 
noto che tre bombardieri 
americani del tipo « B - 52 » 
sono atterrati oggi sulla ba
se aerea di March, nei pres
si di Los Angeles , dopo aver 
volato senza scalo intorno al 
mondo per 24 325 miglia 
(40.000 k m ) . 

Gli aerei hanno volato con
secutivamente per circa 45 
ore alla media oraria di 525 
miglia (200 km.) , dopo aver 
decollato il 16 gennaio alle 
ore 16 (ora locale) dalla ba
se aerea di Castle in Cali
fornia. 

Un quarto aereo che fa-

Un ceva parte della formazione 
si e distaccato dagli altri 
sull'Africa, e ha atterrato in 
Inghilterra « come previsto ». 

Gli aerei, dotati di motori 
a reazione, sono stati rifor
niti in volo varie volte a 
cura di appositi aerei 

Essi hanno sorvolato gli 
Stati Uniti dalla California 
verso Terranova. l'Atlantici 
fino al Marocco Francese, hi 
citta di Dhahran nell'Arabia 
Saudita. le coste dell'Indir. 
e di Ceylon. le immediate 
vicinanze della penisola ma
lese, le Filippine, l'isola di 
Guam e infine la zona orien
tale del Pacifico. 

L'orario di lavoro 
ridotto nella RDT 

BERLINO. 18 (S. Se.) — 
La Camera del Popolo della 
H.D.T. ha deriso questa sera 
la riduzione dell'orario ili 
lavoro, a parità di salario, 
nelle industrie e nei traspor
ti a 45 ore settimanali. La 
legge entrerà in vigore il 
1° marzo. Entro il 1960 ver
rà adottato l'orario sett ima
nale di 40 ore. 

Il provvedimento appro
vato stasera riguarda più di 
ilue milioni e mezzo di lavo
ratori. Il passaggio alle 40 
ore per tutti i lavoratori del 
l'industria metalmeccanica e 
stato intento chiesto oggi 
dall'unione internazionale ili 
questa categoria a conclusio
ne di una seduta tenuta a 
Berlino. L'unione clic rag
gnippa più ili 10 milioni di 
metallurgici, ha anche assi
curato il suo pieno appog
gio alla conferenza interna
zionale dei lavoratori de l 
l'automobile convocata per 
la prossima primavera. In 
una conferenza stampa te
nuta a chiusura dei lavori 
il son. Giovanni Rovella ha 
ribadito l'importanza della 
unita della I*1.IS«P operaia 
sul piano nazionale e inter
nazionale e ha detto di spe
lare che « anche le altre or
ganizzazioni sentano questa 
esigenza e si sforzino di su 
perare pregiudizi e posizio
ni particolari ». 

11 segretario generale de l 
l'unione. il francese Bras. ha 
dichiarato dal canto suo che 
i dirigenti di questo dipar
timento professionale della 
V S.M. sono pronti ad incon
trarsi in ogni momento coi 
dirigenti della federazione 
metallurgica aderente alla 
CISL per l'esame delle ri
vendicazioni comuni. 
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